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A ciascuno (anche alla Fede rea le io) e senza drammi le proprie responsabilità 

NAZIONALE: NON E UN AFFARE M STATO 
ie battute gialle di un match the non si vuole chiudere 

Dopo tanto gioco a rimpiattino 
qualcuno per fortuna dice no 

/ milioni della spedizione azzurra a Monaco - Atleti di nascita - Corruttori poco astuti - / soldi che man
cano ai Comuni e una seria politica dello sport - La Corea non è un delitto: peggio quello che viene dopo 

ì 
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La stona continua a tinte 
gialle !>e non addirittura fo
sche. Primu l'eliminazione, 
poi il gran consiglio con 1 
tapi a dire la loro, quindi il 
gian rifiuto. Con una lettola, 
potremmo dire deliziosa, Ita
lo Allodi ha fatto capa e e ne 
lui delle grane della nazio
nale non vuol proprio saper
ne. E, questa volta, senza 
cercare di venne a capo di 
chissà quali inquietanti retro
scena ma stando, per pura 
ingenuità, al senso delle pa
role scritte e diffuse, non 
per paure o addirittura scar
so senso di responsabilità 
(abituati orinai nel mondo 
sportivo italiano a giocare a 
scaricabarile). Non ci sareb
be sotto neppure alcun sub
dolo marchingegno. Solo una 
questione di onestà e di coe
renza. 

Se nella nazionale va tut
to cambiato, perché dovrei 
essere io a licenziare Valca-
reggi, Fini o qualcun altro, 
tutte persone con le quali 
ho condiviso gioie e dolori 
di questi mesi. Che ci pensi 
Franchi, cioè la Federazione. 
Questo, più o meno, deve es
sere stato il ragionamento di 
Allodi, che ha avuto cosi mo
do di sorprenderci tutti, per 
il suo rispetto delle « parti » 
e per il suo senso di respon
sabilità. E non parliamo di 
paura. Di fronte a ponti 
d'oro e a barche di quattri
ni, anche la paura ha il peso 
che si merita in questi casi. 
Cioè nessuno. Se mai Allodi 
avrebbe dovuto averla al ren
diconto. ai mondiali del '78. 
Per ora non c'era che da 
condire con parole adeguate 
un programma quadriennale, 
che non voleva, come tale, 
risultati a breve scadenza. 

E ci sarebbe stato ovvia
mente da dare il benservito 
a Valcareggi. Ed è su questo 
punto che sono andati a pal
lino gli astuti piani federali. 
Cosi il « giallo » è tornato sui 

suoi passi. Il sicario s'è tol
to di mezzo. A chi toccherà 
adesso il suo posto? Potreb
bero pensare a Zagalo. che 
dovrebbe essere disoccupato, 
conosce abbastanza il calcio 
europeo, per nulla quello ita
liano e potrebbe cadeie dun
que nel tranello Quelli di ca
sa nostra, anche i disoccu

pati, come Zagalo, avranno 
ereditato coraggio dal gran 
gesto di Allodi. La Federa
zione insomma se la dovrà 
cavar da se. La scadenza è 
fissata per il .'} agosto. Qual
cuno (nel caso il presidente 
Franchi» che decide qualco
sa alla luce del sole. E po
niamo l'accento su quel « de-
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Valcareggi gioca a tannis: « Non do la dimissioni • mi tengo in for
ma ». Lo hanno premiato come il « Gran Simpatico ». 

cide », visto che finoia le co
se sembrano essere andate 
avanti nel modo più casuale 
possibile. Tutto sommato nel 
modo più comodo possibile. 

Circostanze che ci fanno 
sembrale simpatico anche 
Valcareggi. Chissà perche il 
« simpatico » dovrà mandar 
lui la sua lettera di dimis
sioni? Lui è li e ci rimane. 
Si rende conto di non aver 
grosse colpe alle spalle e non 
na neppure tutti i torti in 
questo senso. La letterina di 
licenziamento gliela mandi 
Franchi. Magari con la li
quidazione e il benservito, 
come si merita chi ha cau
sato tanti brindisi federali co
me in occasione, fortuna o 
no, del secondo posto messi
cano o delle vittorie sugli in
glesi. 

Cosi con Allodi che se ne 
va, Valcareggi che non si 
sente in colpa, i grandi capi 
che non decidono, siamo qui 
in trepida attesa del 3 agosto, 
quando qualcosa dovranno 
pur dire, che Allodi ha an
cora tempo per riflettere, che 
il calcio all'italiana e meno 
brutto del diavolo, che in 
fondo bisogna dar fiducia agii 
onesti. Che magari semplice
mente vai la pena di sacri
ficare la amichevole con la 
Jugoslavia di fine settembre, 
che rischierebbe di sprofon
darci troppo presto nel con
sueto mare di critiche, sen
tenze, medicine, stregoni e 
maghi. 

Intanto questi ultimi si go
dono l'ultimo sole di luglio, 
prima di riprendere il loro 
estenuante lavoro, non ri
sparmiandosi dibattiti e ta
vole rotonde. E' una moda 
anche questa. Sognano tutti 
di giocare alla polacca, alla 
olandese o alla tedesca. Il 6 
ottobre, alla ripresa dei cam
pionati, riassisteremo al soli
to tran-tran. E non per sfi
ducia in Giagnoni o in Roc
co o in Parola, che del resto 
di quel tran-tran sono stati 
tra gli artefici. Ma perché 

Valcareggi euforico in vista di una riconferma (sempre più probabile) 

«Datemi tempo e aiuto e vi 
farò la squadra del 978...» 

Nell'attesa di un colloquio chiarificatore col presidente federale prepara nei dettagli un «suo» programma - «Non sono 
mai stato un conservatore e tanto meno adesso - Un rinnovamento radicale, ma non chiedetemi un successo immediato» 

DALL'INVIATO 
MARINA DI PIETRASANTA 

21 luglio 
Dopo il categorico rifiuto 

dt Italo Allodi a riorganizza
re con un vasto programma 
operativo la nazionale azzur
ra, la riconferma di Ferruc
cio Valcareggi prende ogni 
giorno più consistenza. Dai 
primi sondaggi ci si è resi 
conto che la rteerca di per
sone disponibili e in posses
so dei requisiti indispensabili 
per ridare corpo e fiducia ad 
una rappresentativa come 
quella azzurra si presenta 
quanto mai difficile ed è ap
punto per questo che nei 
prossimi giorni, prima anco
ra che il Consiglio federale 
si riunisca per conoscere dal 
presidente Artemio Franchi 
le sue proposte. Valcareggi 
potrebbe essere interpellato 
per conoscere che cosa in
tende fare e come vorrebbe 
muoversi per ricostruire la 
nazionale che il 28 settembre 
dovrà disputare l'amichevole 
con la Jugoslavia. 

Una risposta m tal senso 
non dovrebbe tardare: merco
ledì Franchi rientrerà IR Ita
lia dalla Svizzera e potrebbe 
già avere optato per la ricon
ferma di Valcareggi e dei suoi 
più stretti collaboratori, Bear-
zot e Vicini. Questa soluzio
ne prende corpo tenendo pre
sente che lo slesso Valcareggi 
e i suoi collaboratori, prima 
dei mondiali hanno giralo 
mezzo mondo per osservare 
le squadre finaliste e per co
noscere i loro metodi di pre
parazione. Eventualmente il 
Consiglio federale potrebbe e-
sigere da Valcareggi un pro
gramma dettagliato che pre
veda non solo il rinnovamen
to della nazionale ma anche 
un gioco adeguato ai canoni 
più moderni. 

Ed è appunto per conosce
re anche il pensiero dell'inte
ressato che questa mattina 
abbiamo raggiunto le tFocet-
te ». Valcareggi ci ha ricevuti 
nella sua nuova abitazione di
cendoci: MIO dipendo ancora 
dalla Federazione calcio. Le 
mie mansioni sono quelle di 
allenatore delle squadre nazio
nali. Il mio contratto scade 
nel giugno del prossimo anno 
e nonostante le cose dette sul 
mio conto al solo scopo di 
mettermi in cattiva luce con 
oli sportivi proseguirei a la
vorare per la nazionale poi

ché anche i risultati negativi 
servono a fare esperienza. E 
sicuramente di errori ne ho 
commessi, ma sempre in buo
na fede. Sono stato più volte 
definito un conservatore ma 
vorrei ricordare che dal pri
mo novembre del 1966. dalla 
partita contro l'Unione So
vietica. ho sempre deciso da 
solo. Ricordo che in quell'oc
casione chiesi consiglio ad 
Helenio Herrera poiché nella 
squadra c'erano ben nove gio
catori dell'Inter. Mi consigliai 
anche con tutti gli altri tec
nici. E dal 1966 di giocatori 
ne sono cambiati diversi. Uni
co punto fermo è stato Burg-
nich, un giocatore dalla pro
vata abilità e serietà. Gli al
tri. compresi i Rivera, i Maz
zola e i Facchetli sono stati 
utilizzati saltuariamente. Per 
farla breve ti ricordo che do
po i mondiali di Città del 
Messico %ono stati utilizzati 
con profitto Zoff, Spinosi. Sa-
badini. Beltugi. Morini, Capel
lo. Causio. Chinaglia, Anasta-
si. Benetti. Pulici. . Wilson. 
tanto per citarne alcuni. Tutti 
giovani provenienti dalle na
zionali minori ». 

<r Ora — prosegue Valcareg
gi accalorandosi — parlano 
di giovani dimenticando, ap
punto, che i giocatori da me 
citati non sono altro che il 
frutto dt un programma. E 
devo anche ricordare che nel
le rappresentative a livello di 
Under 21 e Under 23 abbiamo 
fatto giocare anche elementi 
che m quel momento non e-
rano titolari nelle rispettive 
società. Questo al solo scopo 
dt vederli all'opera e di met
terli in contatto con gli altri 
azzurri ». 

— Poiché conosce bene il 
tessuto calcistico italiano, nel 
caso il Consiglio federale le 
chiedesse di impostare la 
squadra azzurra per la gara 
con la Jugoslavia per la Cop
pa Europa cosa intenderebbe 
fare? Da più parti si chiede 
l'impostazione di una squadra 
in grado di presentarsi al 
massimo del rendimento ai 
mondiali del 1978. 

« // processo di rinnovamen
to avviene in tutto il mondo. 
Nel periodo di preparazione 
delle squadre in occasione 
della prossima Coppa Italia 
avrei la possibilità di effet
tuare un'attenta verifica degli 
elementi che ranno per la 
maggiore. I nomi ormai sono 

noti a tutti ma potrebbe an
che verificarsi sempre un ca
so Bonhof. il giocatore della 
Germania federale che è e-
sploso nel corso dei mondiali 
e che il mio amico Schoen 
aveva convocato senza preve
derne il suo utilizzo». 

— Fermo restando che la 
futura nazionale non potrà es
sere formata da soli giovani, 
ma ci dovranno essere alcu
ni « anziani » per far loro 
un po' da balia, i giovani che 
si sono distinti negli ultimi 
due campionati li ritiene al
l'altezza per una eventuale uti
lizzazione7 

« Certamente. Con un anno 
m più sulle spalle hanno au
mentato il loro bagaglio tec
nico e fatta dell'importante 
esperienza. Nei mesi scorsi. 
non mi stancherò mai di ri
peterlo. avevo già annunciato 
che dopo i mondiali ci sa
rebbe stato un rinnovamento 
radicale. Ed avevo anche espo
sto un programma. Program
ma — ha continuato Valca
reggi — che comporta anche 
una certa comprensione da 
parte degli sportivi, dei cri
tici, degli stessi dirigenti di 

società. Con una squadra gio
vane si va incontro a nume
rosi rischi poiché manca l'in
dispensabile esperienza inter
nazionale. Di conseguenza non 
si può pretendere subito dei 
successi. Se questi arriverran-
no tanto di guadagnato, altri
menti non si possono fare 
delle tragedie. La stessa Po
lonia. la Germania e l'Olanda 
per numerosi anni sono state 
in posizioni secondarie. L'Un
gheria e la Spagna che una 
ventina di anni fa avevano 
fior di giocatori e vincevano 
in continuazione ora stanno 
lavorando alla ricostruzione. 
Ed é appunto perchè bisogne
rà lavorare in prospettiva che 
occorrerà anche l'appoggio co
stante dei dirigenti di società 
in quanto la nazionale non é 
altro che la vera espressione 
del calcio italiano. La Coppa 
Europa, in questo caso, po
trebbe servire come un valido 
banco di prova. Questo di
scorso vale anche se il mio 
posto sarà occupato da un 
altro allenatore ». 

Loris Ciullini 

Finite a giorni le vacanze èeì calciatori 

Varese e Fiorentina 
al via in prima fila 

Chiusi i mondiali, chiudo 
il calciomercato, si stanno 
per chiudere anche le ferie 
dei calciatori. Fra pochi gior
ni si ritornerà in ritiro, si 
riprenderanno gli allenamen
ti. Con quale spirito meglio 
non indagare. Per ora c'è so
lo una infinità di buoni pro
positi. 

Ad aprire la serie dei riti
ri, salvo contrordini, saranno 
Fiorentina e Varese, che si ri
troveranno il 25 luglio, rispet
tivamente a Pian di Novello 
e in sede. 

Toccherà quindi al Napoli 
(28 luglio prima in sede e poi 
al Ciocco), Il 29 luglio sarà 

la volta del Cagliari ad Ac
quapendente, della Juventus 
a Villar Perosa. dell'Inter a 
S. Pellegrino, del Milan a Mi-
lanello; il 30 luglio del Cese
na a Cingoli; il 31 luglio della 
Ternana a Spoleto e del Bo
logna a Badia S. Salvatore; 
il primo agosto del Torino a 
S. Vittoria d'Alba, del Vicen
za a Cavareno e della Samp-
doria in sede, il 2 agosto del
l'Ascoli a l'Aquila. 

A chiudere la fila, il 3 ago
sto, saranno i campioni d'Ita
lia della Lazio e i loro cugi
ni romanisti. Ritiri abituali 
per le due romane: Maestre!!! 
condurrà i suoi a Pievppela-
go, Liedholm a Bmnico. 

non si tratta solo di azzec
care il ìegistro di un piano-
torte per ìar quadrare 1 or-
ciiLstra. In due mesi non si 
cambia lo spoit italiano. K 
l'ooiettivo in tondo e quello. 
Faoori, quello della corca, 
dice che »n olandesi sono na
ti atleti. 11 poppante C'ruyff 
si sarà seduto, invece cne 
sul seggiolone, sul pallone, 
per essere poi imitato tren
tanni dopo aa Kncia. Aia 
per il resio si sarà ancne lui 
adeguato al tirocinio di quan
ti vogliono diventare aneti. 
Altrimenti si cade in un raz
zismo che porta al fatalismo. 
Noi, poveretti mangu>.spat>ui.i 
ti, e mutile che ci impestia
mo, tanto non saremo mai 
bravi e forti come gli olan
desi che mangiano la ciocco
lata e tagliano ì diamanti. 
Figuriamoci poi quelli dello 
Ziure. Neppure dovreboero 
pensare a giocare al pallone. 

Non ce la prendiamo con 
Fabbri o con 1 suoi colleglli. 
Se vogliamo dhentare anche 
noi degli atleti, devono cam
biare le strutture dello sport. 
î d e questione da discutere 
ovviamente in sede politica. 
E se si parla più di stretta 
creditizia che di altro, non 
significa metter da parte al
tri problemi come quello del
lo sport, apparentemente di 
secondaria importanza. Ba
sterebbe pensare a quanto in
cida la situazione economica 
sulle finanze dei Comuni e 
degli Enti locali, che devono 
rinunciare per mancanza di 
soldi a determinati program
mi. Si vorrebbero costruire 
case, scuole, servizi sociali e 
quindi anche impianti spor
tivi, ma lo Stato fa manca
re i quattrini e allora si de
ve rinviare tutto. 

Ma può anche capitare di 
leggere che una settimana di 
permanenza in Germania è 
costata alla Federcalcio qual
che centinaio di milioni. Op
pure che un Comune (lagna
no Sabbiadoro) trova trenta 
milioni per ospitare un mon
diale di pugilato. Non ce la 
prendiamo con il bravo Udel-
la (tanto bravo da far in 
fondo apparire meno miraco
listiche le imprese organizza
tive del suo manager). 

Vorremmo sapere quanto ci 
ha guadagnato il Comune di 
Ugnano Sabbiadoro. Neppu
re troppa pubblicità, visto 
che il mondiale estivo è pas
sato relativamente inosserva
to. 

Il tutto lascia nella più cla
morosa confusione. Non ci si 
capisce niente. Il comun de
nominatore tra la Federcal-
cio e Lignano Sabbiadoro do
vrebbe essere il deficit. Chi 
lo paga? Chi va a vedere la 
partita e gioca al Totocalcio, 
chi paga le tasse o va al ma
re a Lignano. Il malcapitato 
di turno lo si trova sempre. 

Con un discreto acume ha 
messo in risalto la questione 
il signor Garonzi, presidente 
del Verona, retrocesso per 
tentata corruzione m serie B. 
« Ho speso bOO milioni per 
acquistare questo o quel gio
catore. Adesso mi tocca ri
bassare ì prezzi degli abbo
namenti e aei biglietti. I miei 
soldi chi me li restituisce? ». 
La domanda era ovvia. Ma ci 
sarebbe anche da chiedere a 
Garonzi come gli era saltato 
in testa di teleionare in giro 
a promettere concessionarie. 
I aingenti dei calcio italiano 
(e Garonzi è uno di questi) 
non dimostrano neppure ec
cessiva astuzia. Se cercate di 
corrompere qualcuno fatelo 
almeno con un pizzico di abi
lità. Garonzi andava assolo 
perché uno tanto ingenuo 
non può essere un corrutto
re. 

Sul caso, che ha ripromos
so la Sampdona in sene A, 
ci sarebbe poco da aggiunge
re e da discutere. Ogni anno, 
sembra, puntuale arriva la 
nostra « tentata corruzione ». 
Tutto è chiaro, se non altro 
per riconoscere che in tutte 
queste faccende ci sono in
teressi che vanno al di là 
della promozione e della re
trocessione. Venire a capo 
del meccanismo sarebbe già 
una bella conquista. Chi sono 
questi presidenti e cosa ci 
stanno a fare?- Di chi sono i 
quattrini che sperperano? Il 
« giallo » si ripropone. Ci vor
rebbe proprio un bel colpo 
di ramazza, così come ci ha 
fatto vedere un manifesto di 
una sessantina di anni fa. 

Non per fare del morali
smo. Non che tutto sia mar
cio. Allodi ad esempio ci ha 
lasciato di stucco per tanta 
correttezza. Come lui ce ne 
saranno altri. Non corrono 
neppure il rischio di guastar
si, se sono riusciti a preser
varsi sino ad ora. Ma per 
fare un salto di qualità e gio
care alla polacca ci vuole an
che questo. Altrimenti le Co
ree si ripeteranno. E non che 
ciò ci importi troppo. Ci di
spiacerebbe solo assistere a 
quelle incredibili passerelle 
di malcostume che vengono 
ormai dietro ogni Corea. 

, Oreste Pivetta 
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Edmondo Fabbri, pattati i tempi della Corea, torna a tentenziare: « Noi non siamo atleti ». Intanto penta a Cruyff, campionittimo, a 
detta di « topolino », fin dalla culla. 

Per intanto, dopo il a gran rifiuto)), il direttore generale se ne va in ferie 

II Consiglio federale 
«ripescherà» Allodi? 

Dribblato Franchi con una magistrale « veronica », il Nostro rimane pur sempre a sua dispo
sizione - Bernardini? Chi è, un giovane pittore? - Nessun risentimento nei riguardi di Rocco 

DALLA REDAZIONE • 
TORINO, 21 luglio 

E adesso? Adesso, dice I-
talo Allodi, me ne vado in 
vacanza con la famiglia e H 
mio augurio è che la naziona
le possa trovare una soluzio
ne a questa crisi. 

Perchè ha risposto con un 
no. che non lasota margini a 
dubbi o equivoci, alla propo
sta Francht? 

Penso di essere stato chia
ro nella mia lettera e mi pa
re che grosso modo tutti ; 
giornali, compresa l'Unità, ab
biano dato un'interpretazione 
corretta. 

Si potrebbe chiudere, buo
nanotte e grazie, e con quan
to sta succedendo nel mon
do e nel nostro Paese ce ne 
sarebbe da vendere. Anche 1-
talo Allodi forse è di questo 
avviso e il fatto che il ritor
no degli azzurri da Monaco 
non si sta concluso con la so
lita sagra ortofrutticola do
vrebbe far ben sperare per lo 
avvenire, ma domani è lune
di. e in Italia se il giovedì è 
gnocchi e il sabato trippa, il 
lunedì è sport. Si fa per dire 
sport! 

Torniamo così, cioè insistia
mo così sul a gran rifiuto v 
opposto da Allodi, a questo 
« non che contrariamente al
l'altro no. quello del referen
dum. non è sinonimo di vitto
ria. Ci incontriamo con Allo
di ventiquattr'ore dopo la sua 
risposta negativa, ventiquattro 
ore prima che si imbarchi con 
la famiglia per il mare. • 

Il più famoso general mana
ger d'Italia non riesce a ce
lare per intero il tormento 
della lunga vigilia, il trava
glio che ha condito d'amaro 
le ultime ore. Alle sue spal
le. alla parete del soggiorno 
immerso placidamente nella 
penombra, è appeso uno de
gli ultimi Castellani su cui 
una luce impertinente che fil
tra attraverso le tapparelle 
pone in risalto il ritmo pre
ciso dello sbalzo, la metico
losità esasperante dell'arti
sta. il contrasto del chiaro
scuro 

Allodi avrebbe voluto pre
disporre un piano altrettanto 
attento, preriso, ma il tem
po a disposizione era troppo 
limitato, e scendere neWare-
na il 28 settembre contro la 
Jugoilavia. prima dell'inizio 
del campionato (con tutti quei 
fucili puntati controi. voleva 
dire affrontare il toro senza 
la muleta. Meglio quindi gio
care d'anticipo, e con una del
le sue « veroniche » ha drib
blato Franchi e un'incomben
za che gli avrebbe imposto di 
licenziare qualcuno dei suoi 
collaboratori. 

Allodi chiude con la nazio
nale? Non c'è verso. Italo 
Allodi si è imposto il silen
zio e non è nemmeno di quel
li che promette o minaccia 
chissà quali rivelazioni se le 
cose non si metteranno in un 
certo modo. Augura un gran 
bene a tutti (anche a Nereo 
Rocco!) e va in ferie. 

Quando due che il mondo è 
dei giovani ci aggrappiamo a 
questa frase smozzicata pen
sando che intenda polemizza
re ancora con Rocco o con 
quanti hanno voluto avanzare 
la candidatura di Bernardini 
(69 anni!), ma Allodi ancora 
una volta ci delude. Allodi 
pare aver dimenticato di es
sere stato in questi giorni lo 
uomo più « chiacchierato » dW 
calcio italiano e ci parla di 
Giulio Paolini, uno dei giova-

Allodi a Franchi: « Il primo round l'ho vinto io ». I ripensamenti 
parò sono all'ordirM del giorno • i ponti della Federcalcio, all'occor
renza, tutti d'oro. 

ni pittori torinesi ormai quo
tato come un titolo anche alla 
borsa di New York. Ci fa ve
dere un quadro di Paolini, ac
quistato tanto tempo fa. 
quando costava poco, e l'in
flazione non aveva ancora di
vorato le leggi del mercato, 
comprese le più folli. 

Cosa penta di Bernardini'' 
Non lo conosco, dice Allo

di. mai visto niente. Sarà an
che lui un giovane di quelli 
che stanno tentando di far
si strada. E' bravo? 

Intendiamo parlare di Ful
vio Bernardini, della sua can-
daditura a commissario uni-

Havelange: « Porte 
più larghe contro 
la crisi del gol » 

RIO DE JANEIRO. 21 luglio 
• Spetterà all'Argentina. Paese 

organizzatore della prossima Cop
pa del mondo, fissare ufficialmen
te il numero dei Paesi partecipan
ti- 16 o 20 ». Lo ha dichiarato 
nel corso di una conferenza stam
pa il presidente della FTFA Joao 
Havelange. sottolineando l'inten
zione de] massimo organismo mon
diale di non interferire nelle deci
sioni interne di ciascun Paese 
membro. 

Havelange effettuerà nei giorni 
prossimi un viaggio in Europa. 
Si recherà a Francoforte «per pre
miare il miglior giocatore della 
Coppa del mondo). Bonn, Zurigo. 
Istanbul. Bucarest, Algeri e Monte
carlo. ' 

II presidente della FIFA ha detto 
anche di essere intenzionato a 
proporre una serie di Innovazioni 
nel regolamento del gioco del cal
cio. tendenti ad ovviare alla per
durante « crisi del gol ». Tra que
ste Innovazioni, quella di allar
gare lo specchio delle porte. 

co Cosa importa a quelli del
la Federazione se Bernardini 
non è andato in Germania a 
vedere gli ultimi campionati 
mondiali''! Alla televisione ;.i 
e visto benissimo che gli al
tri correvano e t nostri stava
no al palo. 

Italo Allodi pare infastidito. 
In tempi migliori avrebbe ac
cettato di cadere anche m un 
tranello pur di a soddisfare » 
le esigenze dei giornalisti, ma 
oggi tiene duro. O si parla 
di pittura, sbotta, o di ferie. 
Il calcio e chiuso Chiuso co
me9 Chiuso per sempre9 Chiu
so come nazionale o esistono 
possibilità di vedere Allodi 
nuovamente alla testa dt qual
che club? 

La risposta a questa doman
da. dice Allodi, la darà il Con
siglio federale che si riunirà 
nei prossimi giorni. Io riman
go al mio posto, a disposi
zione di Franchi 

Siamo cosi arrivati al des
sert. Potremmo ancora indu
giare per conoscere il nome 
di qualche altro pittore sul 
quale concentrare l'attenzione, 
ma domani è lunedì e chi 
legge d'Allodi vuol sapere, se 
è possibile, qualcosa sul fu
turo della nazionale, sulle pos
sibili soluzioni, se esistono 
alternative o se siamo con
dannati a perdere definitiva
mente la faccia anche nel cal
cio. 

Allodi dice che in fondo a 
rimanere a Tonno in questa 
settimana ci ha rimesso po
co, perche il tempo non è 
stato granché. 

Dalla terrazza si vede il 
grande fiume che scorre si
lenzioso ai piedi della colli
na, tutta verde e fiorita. L'in
tervista che non è stata un'in
tervista è finita. 

Scendiamo a ralle passando 
con la mente in rassegna le 
cose e le proposte lette ieri 
e oggi a commento del rifiu

to di Allodi e ci chiediamo 
se Allodi ha fatto bene a mol
lare. 

Le conclusioni sulla crisi a 
cui si arriva sono quelle scon
tate e accettate dai più ragio
nevoli. Se la nazionale deve 
gtocare in un altro modo non 
potrà essere nessun mago di 
commissario unico a fare il 
miracolo. La nazionale, sia 
quella dei blocchi o della scel
ta delle tante individualità. 
non potrà che riflettere il no
stro campionato, la nostra 
a furbizia ». il nostro gioco... 
all'italiana 

A questo punto è indispen
sabile che sulla panchina 
prenda posto uno che « ve
da » la partita e non la guardi 
soltanto 

Uno alla Fabbri, per inten
derci, che riesca nell'arco di 
quei 90 minuti a spremere il 
meglio, a cogliere l'essenziale 
di quel poco che una partita 
può offrire. Il resto sono bub
bole. Quante alternative ha il 
Consiglio federale? 

Poche. Prima cosa dovreb
be avere il coraggio di rinvia
re a data da destinarsi l'ami
chevole con la Jugoslavia con
cordata prima dei « mondia
li ». Se fossimo capaci tutti. 
tifosi, giornalisti • e autorità 
a competenti ». di dare a una 
partila di calcio amichevole 
l'importanza che veramente 
merita, nessun ostacolo alla 
effettuazione della gara, ma 
con certi cranii tn circolazio
ne tutto si ridurrebbe a un 
pio desiderio. 

In secondo luogo, bisogne
rebbe saper dare per scontata 
la nostra esclusione dal cam
pionato europeo e guardare al 
1978. Come momento-ponte 
Valcareggi potrebbe tenere in 
piedi la baracca (l'ha fallo 
tante volte Leone, il presiden
te balneare) e intanto rifare 
seriamente un pensierino su 
quel programma richiesto a 
Italo Allodi, offrendo però tut
to il tempo necessario. 

L'unico consiglio che si può 
dare ai responsabili e quello 
di evitare l'errore di assegna
re nuovamente tale incarico 
senza aver predisposto le con
dizioni ideali per superare 
l'ostacolo. 

Chi deve pelarsi la gatta 
deve partire da « quota zero » 
altrimenti avremo un nuovo 
rifiuto o l'incarico sarà accet
tato da chi cerca una siste
mazione purchessia e non 
guarda tanto per il sottile. 

Il commissario unico delia 
Germania occidentale, l'uomo 
che soffrendo le pene dell'in
ferno /con quei maledetti ope
ratori che lo « zumavano » 
proprio nei momenti meno 
propizi/ ha condotto Becken-
bauer e compagni alla vitto
ria. si è detto ormai vecchio 
per reggere il timone della 
squadra campione del mon
do. Schoen ha 59 anni. E' sta
to alfiere della nazionale ai 
tempi di Hitler e come alle
natore della rappresentativa 
tedesca dal 1964 ha incoccia
to la centesima proprio sul 
filo di lana, contro gli olan
desi di Cruyff. Chiude e pas
sa la mano. Si potrà obiet
tare che alla fin fine l'abbia
mo fatta fin troppo lunga con 
quanto sta succedendo nel 
mondo, con il settembre che 
ci attende in Italia, ma la col
pa (se è una colpa) è un po' 
di tutti. 

Abbiamo accennato all'ini
zio: giovedì gnocchi, sabato 
trippa, lunedì sport. 

Nello Paci 

• i Al-Vt.-i I f'tV». •»-! 
*J%*'*. . I 


